
 

Quando l'unità passa, lascia una sola orma: il 
Cristo. Ma per costruire l'unità è necessario ce-
dere tutto; senza amare oltre ogni misura, senza 
perdere il giudizio proprio, senza perdere la 
propria volontà, i propri desideri, non saremo 
mai uno!                     

(Chiara Lubich) 
 

Un raggio di sole 
ha illuminato la nostra vita 

e ci ha svelato il mistero che vive là 
dove gli uomini si amano 
e lega terra e cielo, perché 

 

Se siamo uniti Dio è fra noi 
e questo vale, questo vale più 
questo vale più d'ogni tesoro 

che può possedere il nostro cuore. 
 

Vale di più della madre e del padre, 
della casa nostra. 

 
Vale più del lavoro delle nostre mani, 

vale più delle opere dell'umanità, 
vale di più; vale di più. 

 
Dio fra noi vale più della nostra vita, 

Dio fra noi vale più dell'anima: 
è fuoco che divampa, è vento che trascina, 

è gioia che dilaga, 
è pace che non abbandona mai. 

 

Se siamo uniti... 
 

Vale di più della madre... 
 

Vale più degli amici e dei figli, 
delle nostre cose. 

Vale più degli affetti, 
vale più del tempo, 

vale più dei pensieri e d'ogni nostro affanno. 
Vale di più; vale di più. ... 
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Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiereé 
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Coltiviamo ogni giorno la comunione in famiglia e in comunità.  
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Uniti a Cristo, preghiamo il Padre con fiducia, sicuri di essere ascoltati ed esauditi. 
 

Padre nostro  

P reghiamo:  
Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della 

tua sapienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Fi-
glio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, faõ che, nella pa-
zienza e nella speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te 
che sei amore, verità e vita. Per Cristo nostro Signore . Amen.  Del tuo Spirito, Signore, ¯ piena la terra, ¯ piena la terra. 

 
 

Vieni, luce vera. Vieni, vita eterna. Vieni, mistero nascosto.  
Vieni, tesoro senza nome. Vieni, felicità senza fine.  

Vieni, luce senza tramonto.  Vieni, speranza vera di quanti saranno salvati.  
Vieni, risveglio di chi dorme.  

Vieni, risurrezione di chi è morto.  Vieni, gioia eterna.  
Vieni, consolatore perfetto della povera anima mia.  

Vieni, dolcezza, gloria, mio gaudio senza fine.  
Ti ringrazierò d'esserti fatto per me luce inestinguibile,  
sole senza tramonto perché non hai dove nasconderti,  

tu che riempi l'universo della tua gloria.  Rit. 
 
Invocazioni spontanee allo Spirito Santo. 

Ad ogni invocazione ripetiamo: ±ŜƴƛΣ {ŀƴŎǘŜ {ǇƛǊƛǘǳǎ 
 

 
 

O fuoco giocondo dello Spirito, fonte dell'unità che riflette la diversità, tu metti 
d'accordo anche le cose contrarie: l'eterno e il temporale,  la forza e l'umiltà, il mo-
vimento e la stabilità, il giorno e la notte, il riposo e l'azione... Unifica la mia vita al 
di sopra di ogni contraddizione! Spirito, fonte di unità, insegnami a raccogliere 
anche la più piccola perla di felicità. Insegnami ad assaporare le piccole gioie!  
Spirito, fonte di unità, riscalda il mio cuore disincantato, stendi i tuoi colori sul 
grigio dell'uniformità, libera in me il canto della vita che dice grazie per ogni bricio-
la di felicità!  

{Φ  Nel nome del Padre... !āÙĂΦ 
¢Φ  DÙěĥΩΣ  ġĥ ěÙì ÏĈāĥĂìĈĂÙ ÕΩÁāĈėÙ ÏĈĂ ìû ĔÁÕėÙ Ù ûĈ ěĔìėìġĈ ěÁĂġĈΦ  

{Φ Tu ci vuoi in relazione dõamore con i fratelliΦ 
¢ ėÙĂÕìÏì ĔÙėãÙġġì ĂÙûûΩĥĂìġÁΩΦ  



 
 
 

Trinit¨: un solo Dio in tre persone. Dogma che non capisco, eppure liberante, 
perch® mi assicura che Dio non ¯ in se stesso solitudine, che l'oceano della 
sua essenza vibra di un infinito movimento d'amore. C'¯ in Dio reciprocit¨, 
scambio, superamento di s®, incontro, abbraccio. L'essenza di Dio ¯ comunio-
ne. Il dogma della Trinit¨ non ¯ un trattato dove si cerca di far coincidere il Tre 
e l'Uno, ma ¯ sorgente di sapienza del vivere: se Dio si realizza solo nella co-
munione, cos³ sar¨ anche per l'uomo. I dogmi non sono astrazioni ma indica-
zioni esistenziali. In principio aveva detto: çFacciamo l'uomo a nostra immagi-
ne e somiglianzaè. L'uomo ¯ creato non solo a immagine di Dio, ma ancor me-
glio ad immagine della Trinit¨. Ad immagine e somiglianza quindi della comu-
nione, del legame d'amore. In principio a tutto, per Dio e per me, c'¯ la relazio-
ne. In principio a tutto, qualcosa che mi lega a qualcuno.  
çHo ancora molte cose da dirvi, ma ora non potete portarne il pesoè. Ges½ se 
ne va senza aver detto e risolto tutto. Ha fiducia in noi, ci inserisce in un siste-
ma aperto e non in un sistema chiuso: lo Spirito vi guider¨ alla verit¨ tutta inte-
ra. La gioia di sapere, dalla bocca di Ges½, che non siamo dei semplici esecu-
tori di ordini, ma - con lo Spirito - inventori di strade, per un lungo corroborante 
cammino. Che la verit¨ ¯ pi½ grande delle nostre formule. Che in Dio si scopro-
no nuovi mari quanto pi½ si naviga (Luis De Leon). Che nel Vangelo scopri 
nuovi tesori quanto pi½ lo apri e lo lavori. La verit¨ tutta intera di cui parla Ges½ 
non consiste in formule o concetti pi½ precisi, ma in una sapienza del vivere 
custodita nella vicenda terrena di Ges½. Una sapienza sulla nascita, la vita, la 
morte, l'amore, su me e sugli altri, che gli fa dire: çio sono la verit¨è e, con que-
sto suggeritore meraviglioso, lo Spirito, ci insegna il segreto per una vita auten-
tica: in principio a tutto ci¸ che esiste c'¯ un legame d'amore. L'uomo ¯ relazio-
ne oppure non ¯. Allora capisco perch® la solitudine mi pesa tanto e mi fa pau-
ra: perch® ¯ contro la mia natura. Allora capisco perch® quando sono con chi 
mi vuole bene, sto cos³ bene: perch® realizzo la mia vocazione.  
La festa della Trinit¨ ¯ come uno specchio: del mio cuore profondo, e del sen-
so ultimo dell'universo. Davanti alla Trinit¨ mi sento piccolo e tuttavia abbrac-
ciato dal mistero. Abbracciato, come un bambino. Abbracciato dentro un vento 
in cui naviga l'intero creato e che ha nome comunione.  
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Lo Spirito Santo farà 

entrare nel cuore degli 

apostoli lõamore di 

Cristo crocifisso e risu-

scitato per loro, li 

consacrerà a lui in una 

vita di santit¨ e dõa-

more, li voterà alla 

salvezza delle anime. 

Non saranno più essi a 

vivere, ma Gesù in lo-

ro (cf. Gal 2,20). Ogni 

cristiano nel corso del 

suo cammino è chia-

mato ad arrendersi 

allõamore e allo Spirito 

di Cristo crocifisso e 

risorto. Oggi è il gior-

no della decisione.  
 

Gesù ci svela che Dio è Trinità, cioè comunione. Ci dice che se noi vediamo "da fuori" 
che Dio è unico, in realtà questa unità è frutto della comunione del Padre col Figlio 
nello Spirito Santo. Talmente uniti da essere uno, talmente orientati l'uno verso l'altro 
da essere totalmente uniti. Dio non è solitudine, immutabile e asettica perfezione, 
ma è comunione, festa, famiglia, amore, tensione dell'uno verso l'altro. Solo Gesù 
poteva farci accedere alla stanza interiore di Dio, solo Gesù poteva svelarci l'intima 
gioia, l'intimo tormento di Dio: la comunione. Una comunione piena, un dialogo tal-
mente armonico, un dono di sé talmente realizzato, che noi, da fuori, vediamo un Dio 
unico. Dio è Trinità, relazione, danza, festa, armonia, passione, dono, cuore.  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, disse Ges½ ai suoi discepo-
li: çMolte cose ho ancora da dirvi, ma per 
il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verr¨ lui, lo Spirito della 
verit¨, vi guider¨ a tutta la verit¨, perch® 
non parler¨ da se stesso, ma dir¨ tutto ci¸ 
che avr¨ udito e vi annuncer¨ le cose fu-
ture. Egli mi glorificher¨, perch® prende-
r¨ da quel che ¯ mio e ve lo annuncer¨. 
Tutto quello che il Padre possiede ¯ mio; 
per questo ho detto che prender¨ da quel 
che ¯ mio e ve lo annuncer¨è.  


